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      Castello  dei   Principi  Lancia   di  Brolo






Museo delle Fortificazioni Costiere della Sicilia





      Museo Storico della Pena e della Tortura
Castello di Brolo

Residenza della Principessa Bianca Lancia, moglie di Federico II, nel 1246, il Castello sorge su un incantevole promontorio roccioso a picco sul mare, delimitato dalle antiche mura di cinta che racchiudono un parco di alberi ad alto fusto.
La  sua fondazione risale al X  secolo d. C., mentre l’antico nucleo centrale risale al periodo normanno. Di questa  Torre “ Voab “ si fa esplicita menzione in un privilegio del Conte Ruggero d’Altavilla del 1094. Il castello diventa poi palazzo reale alla magnifica corte di  Federico II  e di Manfredi, re di Sicilia nel 1258.

Il castello, oggi Museo, offre a noi uomini del terzo millennio, momenti di riflessione su di un periodo di storia denso di avvenimenti intriganti, avventurosi e misteriosi, misti a 
storie di pirati, di nobili e valorosi soldati. 

Araldica Siciliana


Nella “Sala Federico II” del Castello di Brolo si è inaugurata l’esposizione dedicata all’araldica: una sfilata di oltre quaranta scudi, fedelmente riprodotti per tecnica, materiali e colori, raffiguranti gli emblemi delle case regnanti di Sicilia (Casa Normanna, Casa Sveva, Casa d’Aragona, Casa d’Angiò e Casa di Castiglia), delle case regnanti al Castello di Brolo (Lancia di Brolo, Luna, Denti e Alagona) e quelli delle antiche famiglie siciliane. Tra queste sono le armi dei Moleti di Sant’Andrea, dei Marullo, dei Cangemi, degli Orioles, dei Merlo, dei Ruffo, dei Benincasa, dei Galluppi, dei Cimiero, dei Paleologo. 

La sala Federico II del Castello di Brolo è tutta un profluvio di colori, quegli stessi che un tempo erano dipinti sugli scudi. Un tema, quello della araldica medievale, che affascina rievocando il clima cavalleresco in cui  le azioni guerresche si ammantavano degli ideali alti di giustizia e libertà nella retorica del tempo e nell’immaginario collettivo alimentato dalla leggenda. La sezione dell’araldica è la prima completata di un progetto che prevede l’allestimento all’interno del castello di sedici sezioni didattiche, completando il quadro dei musei preesistenti a Brolo che hanno reso la località un centro di grande interesse culturale. 
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(SALA FEDERICO II)
Museo delle Fortificazioni Costiere della Sicilia
L’idea di questo singolare ed unico Museo delle Fortificazioni Costiere della Sicilia, nasce dall’esigenza di avere un luogo dove riunire gli esempi più significativi di  fortificazioni, aventi lo scopo di  difendere le coste dell’isola dagli attacchi continui della pirateria.

Un percorso visivo accompagna il visitatore dentro le sale, ove sono disposti dei  pannelli didattici che testimoniano l’evoluzione dei sistemi difensivi legati ai vari periodi storici.
Museo Storico della Pena e della Tortura

Il “Museo Storico della Pena e della Tortura” nasce come raffigurazione e descrizione di un determinato periodo storico, il quale vede protagonista l’Inquisizione; la tortura era d’uso normalissimo nella giustizia dell’antico regime ed i tribunali  la impiegarono sino al XVIII secolo.

All’interno del Museo il visitatore potrà soffermarsi ad osservare i vari strumenti di “tortura, morte e scherno”, un’autentica raccolta di materiale suddiviso per epoche storiche, per tipologia d’uso e di costruzione.

Uno scenario singolare ed interessante avvolto tra le cinte murarie medievali, la cui intenzione è quella di far riflettere perché nulla di simile possa più ripetersi in futuro.
allo scopo di concordare le più idonee modalità di svolgimento delle visite, che ne consentano la più proficua fruizione da parte delle scolaresche interessate, risulterà oltremodo gradita e necessaria una prenotazione ai seguenti recapiti:

Tel./Fax 0941.562600  e-mail: info@castellodibrolo.com
Distinti saluti,
       Il Presidente

(Avv. Nino Germanà)
